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gj|ÒrrQFidOy afforzare mediante le 
tìttóve eiezioni? 
iî iLa Camera pof^Wbe a finire lo 
proprie, sedurle esautorando sé stes­
sa coirapprovat#1*ordine del gior­
no ffe Zerbi; dopo avere dato un 
IQia di sfiducia ad un ministero 

sa implicitamente ps i iva sott 
le forche caudine delio 

- 1 m. 
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I lavori parlamenfari sono fini" 
èst'anno; ì d^ptàtì tor­

no alle loro case. « ^ 
Se guardano" ,||J'opera, propria 

sserne contenti ? e né è 
o'lI,p9,ese?' ••. 

5?grari legge delle convenzioni 
il^TO#^ie^è passatìffftì essa siesàu-

tì t u tó |& vitalità della sessione. 
II paese trovasi però davanti a 

«na onsì mmisterialirla e^solu-
ilissima è taìeda t 

•••-•. '..y 

" 1ìerS;pgni prestìgmJttìiMtloaii.par.. 
lamentare; né si è fatta luce sul-
§ politica estera^, e le ffi;nze tro^, 
an#in un serio disordine, 

anche il prestigio di Magliani è 
\ cessato. 

La CàrBérà ; si scioglit^ne^'in es 
sa vi è nemmeno una maggior 
ranza adatta a c o s t i t ^ g ^ n go­
verno qualsiasi. 

A. sentire i tifoderatì ed ì tra­
sformisti, Ip- maggioranza esiste si, 
e sarebbe quella nata dal voto del 

T- maggioranza 
la quale.ha divorato oramai buon 
numero df'tninistri — e che, evi­
dentemente, àò'^o il pasto ha pia 

^g mi­
stero, designandolo con quel voto 

Illa Corona. 
E l'ibis redibis; h la confusione 

massima; è il caog. 
Rie parlamentare puS"^3irsl 

cKe^desso sia in vigore^soltanto 
di nome; noi siamo invece 
una vera' dittatura. Le dittature 
sono spesso vantaggiose nei mo­
menti eccezionali, perchè allora oc­
corre restringere tutte le fòrze 
sotto uba ferrea volontà ad' uno 
scopo sof^ffcosì sorgono 
cmnati, i Fam Massimi, i Napoleo­
ni, i Garibaldi; ma nella vita or­
dinaria sono le rovine delie na-, 
zionì che sentono cessare Ja loro 
vita. I dittatori devpnp poi essere 
ài; mente supé?Sfe, e così soltanto 
si tollerano^ per quanto, helforido: 

, esse stesse^, dannose certe dìtta-
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Ma, diciatfidW verità, esiste an-
Cora codesta maggioranza ed è pos­
sibile, è agevole, ;oFaraaî  un ac-
cordo^ dell'on. ^u^retis coi capi 
^(i^#p3api,di essa?/, • •..'••-. '•' 

Chi, ha appareccliiato; e prodotto t 
tutte le crisi che si sono succeda-

• ^ , 

te dal maggio. '1883 fino ad oggi ? 
jE dopo tanta azione deletèria e 

disgre^fticej può dirsi che qué­
sta maggioranza sussista?, Nò, di 
e 

La cosidetta, pentafcM poi sièf 
disciolta; invero non, fu mai una 

- • • : . - . 

aggregazione, solida e compatta ; 
ma nessuno credeva c^3 dovesse 
finire cosi miseramente, timorosa 

r i , . ' 

fiPaccostarsi al mànj^lo dell'E-
strema sinistra^ e" séliza il corag^ 
gio in sé stessa di averò un capo 
'folo '̂ed un solo programma. 

Con questa coudizione di cose 
com'è mai possibile adunquli^che 
formi ^^ governo forte di uomini 
e non dì ombre,, come disse l'on, 

i — e tale da resister 

qfiijla^di Rismark. Qui 
'̂ invece abbiamo le dittature di un 

mo che non è che un grande 
parlamentare. 

; L'attuale sessione, incominciata 
.jCpJ violare la propria dignità colla 
"farnesissima 'lègge del gì uraraent^ 

^ fini col cadere legata mani e piedi 
davanti #t in uomo, che ne incar­
dina ormai e restringe in sé tutte 

I ' ^ . - L 

le attribuzioni. 
I; deputati andando a tuffarsi 

nelle fresche onde marine, ovvero 
• ^ 

respirando le lìbere aure dei monti 
si ricordino di questo, caccino pu­
re, quanto vogliono, ih bando lè 
cure, ma saranno ognora .perse-

II tel0granimariB|)6dito dai sì 
Juan Figari et•^fH^.dì Lima per an­
nunziare, If accaduto è ds| seguente 
preciso tenore : «e Italia naufragò SÈeop 
Point alcune, vittime, » 
..^ucceasivi . telegrammi partieolarr 
annunziano salvi fra gli a!i||>pjl ca-

itario Mortep, d primo ufQziale Se-
renderp^j^|l terzo «fn^iaìe Solarjie il 
primo macchinista Dtìferrari^ìf 

_ ' ^ 

L'Amministrazione ha tele2rt^fato a 
' • V - • . ' J 

ma per avere con precisione i nomi 
di tutti i salvati e tosto ricevutili U 
pubblicherà. 

Si Stima opportuno dar6%UpFlTèn-
co dolio Stato Maggiore di detto pi 
roscafo e la nota di composizione de 

' 1 - h . • • 

SUO equipaggio; 
Comandante Morteo Cesare capitar 

no'di lungo corso. 
l'' Uffiziale Sere i ra» Giuseppe :\à^ 
2° UfQziale Bonifazio Augusto ìd, 
3° UfQziale Solari Giuseppe id. 
Commissario Farlatti Bernardo id. 
1** Macchiniata Deferrari Domenico 

di prima classe. . . , ; 
2° Maccy|i$#Spirito. Giuseppe ìd. 
3^Macoh^i?ta Federici Ugo id, ' 
Medico Mistre Giovanni Augusto id. 
94 i^ersone fra |)a8si' .ufficiali mari­

nai, e mozzi.. . ;.- „^^,^: ^ , 
-xa , jjwiautta ir» [uucil isn e^^M^|30nai> 

38 individui persoValq^emmo ,pa9-
seggieri. 

•'. / 'à 

Hìa ló^onxa^ 
. , * 25 giugno. 

#;3; Sciolto arbitrariamente il Comunale 
Consìglio, fu pubblicata la seguente 
protesta, che -riportiamo ndUa sua In­
tegrità a rilevare tutte le mali, arti 
del governp^Jeprétinp : 

Elettori Cittadini, 

Con decreto 28 Maggio 1885 veni^-
va disciòlto questo Consiglio Oomu-
Bàie e mandato un delegato straordi­
nario ad esercitare le attribuzioni 
della Giunta, eleti:a,^|^vo8tri suffragi. 

Tale prq||edimeSo^ 
càto neppur da un*òmbra di^ lausi -
bllè. motivo, rìs^ un atto di 
prepotenza, una v^tfa^he a! re tale 
flctìltà è concessa daìIéWe^y^e sol­
tanto per gravi mofividi ordine pu-

nulla valgono; di certo, le nostre 
proteste òggi, ma div^^^ano buon© 

V^Mìi altro giorno. 

^ 
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io stato, ma 

^^^«fiistìft :TL-r-i 

Consigli co||j^gali^devoni»es., i 
sere a ÌBIaìne e similitudine : dì^'"^ 
,DeprKis e del suo sistema ;"aUri-
p e n t i t i ;ànnuUano e persèguitàilo 
in tiftri 1 modi ; Euigi XIV dice-
vasi di esse^^jo statò 
non soitan 

Si -

che il Cotxfune. 
«Che volontà di elettori? 

Che léggi? 
€î Che rispetto e creanza ? 

Depretis è lo stato ed è lafò 
za; egli è tutto, si impone a tut 
to, viola tutto. 

• - 1 ^ • i 

Ha' Movila :l 

P"rii-
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Noi riòW Ci mWlvigiiammo di que­
st'aperta violazione di leggo da parta 
del potere esecutivo, né per nostro 
riguardo avremmo protestato, tenen-
doci onorati della sopraffazionp usa? 
taci, nella profonda convinìsiono dì a-
vere adempiuto costahteinaQfe al nò-

11.= i l j ' - . 
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26 giugno, 

SOCIETÀ' GINNM 
- - I * 

lòri aera alle ore 6 la Società Ró 
dÌ0Ì7ia di Ginnastica diede il sup 
consueto^làggio annuale ' l ^ ^ u e s t a 
Palestra. — Il ptiWicp vi aasisteva 
piisttostò numeroso-; noóltiasime S 
gnore. 

OUtn 

^S t̂"Ĵ ^^Wi.̂ !̂'̂ i''' '"̂^ """̂  ' I 
. , — - . j , 

L- I Pjirlmiénto .Nazionale 
I -

•^i " W E . V i 

^ 1 
!rt'i, • Ir- TORNATA BEI* 27 

eo ..-l 
Pm-

^!'?^^p 

« • -m 

guitati da questo edace rimorso fll 
^avere postergato la propria digni­
tà persqaale e, con essa, la dignità 
ligli^ interessi della nazione. 

Qualche voce elevata si udì alle 
volte dall'estrema sinistra; vecchi 
patrioti fecero pur tuonare là loro 
voce onesta anche da qualche ban­
co di destra ; ma quelle voci libe^ 
re e crudelmente profetiche non 
echeggiarono neiraula. ma si per*? 
getterò nel vvuptp, ove^^o'erano i 
peggiori dei sordi, quelli che noa 
vogliono sentire. 

•:'>!-.'• 
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11" disastro" dell H 
• ' 

urti futun pel maggior tempo pos­
sibile, e da appareccly^ye una con­
dizione di cose che il paese potes­
se giudicare favorovolmonte, ed 

» 

, La Società R. pieggìo e Figli co­
munica al Commercio come le notizia 
che gìungpno relative allo sgraziato 

mento che cagionò la perdita 
|lel piroscafo Ultalia, sono disparata 
e quindi, mentre il pubblico dovrà 
stare in guardia dalle notizie allar­
manti che possono essere divulgate 
sulla aorte dell'equipaggio, l'Ammini­
strazione stima opportuno render'e di 

ca ragiona le notizie positive 
ricevute e cosi farft por le successive 
che lo pei vorranno. 

Presidenza Durando, i 
Dìscutesi il bilancio di previsione 

della spesa per rlavon pubblici. 
Jipprovansi gli art. del bilancio e 

procedesi alla discussion^ji^ quello 
per r interno; 

Approvasi senza discl^ìotìe lo sta 
to di previsione dell'entrata, le nìag-
giori'^ese per l'esercizio finanziario 
dei primo semestre 1S34, lo stato di 

• ' ^ f f i ^ * • 

previsione par la marina, la apesa 
per;^§|aziooe navale nel Mar Rosso, 
l'estensione della legge 1885 alle ve­
dove ed orfani di militari che non 
godettero il sovrano indulto del 1871, 
la proroga della Convenzione di na­
vigazione colta Francia, rimpianto 
graduale del servìzio telegrafico nei 
capoluoghi di mandamento e nei- co­
muni di froiitiera,4l dtì¥grésso perii" 
tenziario internazionale in Ronià,Tim-
biantò di una colonia ar;ricola penale 
ali* isola Asinara, l'attivazione di un 
Lazzaretto provvisoi io, il coneorso del 
Governo nella spesa per la ricostru-

,zione del ristauro di case colpite dal-
te ultime frane, per la tumuìaffffè 
a Santacroce di Firenze delle sàliióa 
di Mattas e Puccinotti, l*autorÌ2Zazio-
ne a spese per gli studi di progetti 
dMrrigazione, leva miUtara dei gio­
vani nati nel ÌS65, approvazione di 
vendita pervenute e cessioni di berli 
demaniali, provvediménti relativi alle 

^ L , , 

quote minime delle imposte sui ter­
reni © fabbricati, costa^ioni di fab­
bricati ad uso staziono imbarco a 
8 b | ^ j ^ di passeggieri nel porto di 
Genova. 

r ^ 

A BcruÉlW-segreto tutti i pcogeùi 
sono approvati. 

Il Sonato verrà convocato a domi­
cilio. 

stroi^àito alla più scrupolosa 
colsolò intentOiAdi. fare il pubblico 
bene. 

Ma sentimmo invece l*obbligo per 
riguardo a Voî ĵdi protestare dlgni* 
tosaratìnte'^^irb i*ingiu8lo proi^ftdi-

f mento- ispirato dà mire poliziesche, 
contro la violata libertà ed aftohoraià 
dei Comuni, contro rinutile, ar.oitra-
riìi, e dannosa intromissione del po« 
tere esecutivo nell'amministrazione 

j • 

.^|testo Oomnne, col rifiutarci di rt 
conoscerlp, prqcurandt#;C06Ì lo spet 

(iel^i?Ì^"^guS^'^d''cl!léti j - •. J i i • im/T 

tsnimento. _ 
In venta, si provava un certo che 

^ - - - ^ -j 

à\ s o d d ì s f a z i o n e ^ ^ ^ ^ r ^ : 4 W ^ ì i 
tarmente sfillatt taiiti robusti giovani 
dai petti'folbndi, dai fisici fèrrei. 
E quanta oGergìa addimostravanpllf' 
loro movimenti. 

Comiaciarono i faDeìuletM^.gU alle-

'm tàccio di un GoveffS '̂dhe si introduce 
nelle nostre case usando d' leve e di 
grimandelli, 

Abbandonì¥m'o al pubblico impar 
zìale il giudìzio ed ì commenti. 

La cessata Giunta Munieipale 
Federico Zadra — Mimiola Nicolò —• 

Bonsembiante Antonio— G, Furlan 
: — Ooflo q^ius^le — Viécèli Pel-

legnno. -

Ji^jApi 

gri fanciulettì, a dare saggio.deUalo 
re abilità e, fino ai Soci, tutti diede' 

»rp/>prove luminose di un notevole prò 
gredtmente. - T , ^ ^ ' 0 n e ^ lode me­
ritamente al bravo maestro di ginjy 
stica Siff. Francesco Gabrielli 

distinse ne'suoi esercUi gìaq^ 
sti ipfiovaaé aig» Daoteltì ^p^yellaro 

Armando. 
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iQuesta la dignitosissima prote­
sta; noi dobbiamo però'^Hiun-
gervi dì nostro alcune notizie e 
alcune cousiderazìoni,^^ 

Noti bastachè ilCòtisigliocomu­
nale di Fonzaso sia stato sciolto 
senza^^alcun motivo, ma il Dele-
gato giunto sul luogo inorascon-
veniente, vdlìé ̂  prendere possesso 
subito dell'ufficio, e siccome il sin­
daco chiedeva di poter convocare' 
il Consiglio per le relative parte­
cipazioni, così, sènza perdere tem­
po, il delegato se ne impossessò..^ 
coi grimaldelli. 

^Inverò niente ci fa meravìglia; 
noi passiamo di sopruso in sopru­
so ; Hno a i^ri si rispettavano le 
apparenze della libertà, mentre 
oggi non si usa alcun riguardo. -

Il decreto 28 màggio è una e« 
normità; maggiore enormità è il 
modo con cui sì addivenne ad at­
tuarlo. 

Noi protestiamo in nome della 
libertà contro questo sistema j a 

CividAl^é — SttUa lìnea 
ria itrcoatruzione Udina Cividale con-
tinuaricT le pratiche per le espropria* 
zioni. Vennero già appaltati ìviavco 
pei* i movimenti di terra, ^manufaUi, 
caselli e fabbricati delle stazìo|^^|k 
proseguasi.nella provvista del na^^-
riale d'armamento occorrente. T K Ò 
CIÒ per spingere i lavori tutti m modo 
che alla, ventura primavera ìanuo 
linea possa, essere aperta al pubblico^ 1 
• .IB^^So....—^' Iriformazioì^i sull'e-" ''''"' 
sperimento che si foco a. Frassinelle 
nella campagna condótta dai frateUi 
Turri con u(^||^pjetitfice legatrice si 
steraa,^«rnsby della Casa Baie ÉÌ 
vyarda, dicono che riuscì benissimo 
quantunque il frumento fosse alletta­
to' e quasi sconvolto dalla pioggia e 
dal vento. 

— Altri esperimenti GCn m%phìae 
sistema Kormfk vennero fatti a Eo^ver 
di Crè ed a Lendinara. 

Selifio. — Da questo ameno e de-
lizioso paese ci pervenna uao aciiUa 
col quale si deplora che un fabbri­
catore dì Birra di Piovene obblighi i 
propri, dipendenti a lavorare ne* dì 
festivi, ,Jjy?36niìcan'^Ì^e l'uomo che 
ha lavorato per J^en sai giorni ha di­
ritto al riposo bei settimo. 

Ciò peiò che più maravìgita quei 
cittadini è il sapere che iu detta fàb 
brica vi Ò molto inkrmsato un Mini 

m 
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niro d^X Signore det~pio3e, il quale se 
-bph per am||^f:aì canoni detta libertà, 

i cui egli ai vanta zelante pastore, 
avrebbe far tosto scomparire tale 

,1 deplorevola* Por ogfsLmg^lJjni' 
iìàmo a questo sole parole Sperando 
€he varraiiAOjiifiualóh'W^ nel caso 
'n-vóflS, ritornerondò su\r^|gomento 

arUndo più chiaro e tìferStdo senza 
riguarfri. 

Vemmwàm*-— Dopo non,.breve at-
Mm. fa riattivato il meccoinismo del' 
pìpologio dì San Marco per segnare i 

^inumeri i f i t l p r e e dei cinque minuti. 
ìsem'^.m. — La serata della sì 

ft - . • • 

póra Nelly non poteva esaere più 
yilante. Alla Beratarite vennero re-

^^ J i . d u o magnifici bouquets più un* 
^get^ te igpo. Furono fosteggiatl an-

ĵh^ gU^lltn ; i f W » era àffoìattis-
., s i t f ' e di un pubblico ÉièeUo. 

c#J 

• . l " r " - t - * 

- s - . • -, 

io 

. ^ g i u g n o . 

L E / Ì É É S •TERME'ROME 
^Attche qui la stagione balneare, no­

nostante qualche incostanza'del teiÒT 
Lpo, procede.disdp&mp^imbene^ 
^ Abbiamo specialmente yisit^^^ 

slabiliraento della signora Antonietta 
J)e-KaMUyéd. Maggiorato ed abbia-
ino rilovató%mòltì mlgfìoramentl in-

•téi)aòtti:,^j;^^mjsn^é'1n^ueste tarme 
?inticjb\s8itìle." J • • - 1?^' 

:%lìg^ftéaaino di quei colli, principe 
I aÌ%on9er:im|iliy,!,ifl^ tutti ì pae-
1 selU.un p**Ììscostì dai grossi centri, 

cbflSa tuttavia - strada fomana -
lo s»àonè!tóbtì'passà«'^'in^^2ti M^̂  

^•Cermedi S- Pietro Montagnon con-

^ ̂ h Uadi^iy^ae: ncordapiV^'^onza 
^9i;ji^cchi sornioni r o m a n L a l l ^ ^ u e 

d ^ p n g h i i i .3effo,ameim s.ti:̂  
• I.« •Annrìnurictì de !o aiabilimento 

cosi inopÌnaÌaBa,^K^muio MorpMo 
s i w n t ì il 'bisogno ohe :ne fosse tòta 
una commemorazione degna di lui e 
berciò il comitato dell'Asaoclaalone 
di m. a, fra artigiani e proffissionisti 
di cui egli era presidente provvide 
incaricandone il deputato Luigi Luz-
zati che subito accettava dì porgere 
questo tributo di stima e dì affatto 
al compianto suo collega, *-*'• ^^ 

Emilio Morpurgo aveva in ogni clas­
se l^fiìittadini vivissime simpatie; E-
mìliò Morpurgo per la genialità di 
modi e por la premura con cui pre-
Btavasi per ognuno che a luì | i rivol­
gesse non avoya odi | Emilio Morpur­
go coi suoi studi erasì circondato di 

OTÉta là pubblica stima e fldi^c|a; E-
milio Morpurgb'S^on quella I^TOstia 
che lo segui anche oltre la tomba à-
vova fatto sentire di più il dolore 
della sua dipartita. 

La sua voce erasi ben elevata-a 
favore delle classi agricolo4. la sua 
voce riusciva duuque l)tìn cara; e se 
più noti possiamo udirla ci piacque 
assai sentir commemorare tutto que­
sto dal Luzzali con facondia, con in-
teresse; con sentioiento. 

- ' l i ' . . ' • • ' _ ; • i • . • • - • ' • . 
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ralmeil t e tìniSIzISmmenta da nulla 
orma) averne a temere. 

ito egU*^neva la massima di« 
llgenza ; in tutto poneva «Ife massimi 
tenacia; ecco perchè brillò tanto, ecco 
pfli'chè anche oggi se né rimpiange 
cosi amàrftmeh|;y^lWfeerdita : di lui 

ti ii puà pensàJrè^^^nza ricbrdarlf** 
juaium et tendcem propositi viriinif 
come l'avrebbe detto il poeta; -* giusto, 
modest^ tu t tof^ra t tere corno lo so 
sicnne il Luzzati. E queste doti rifulse­
ro nemiputato, coma nel segretario 
generale; nel conferenziere come nel 

- 1 - I ^ \ ,1 • ' 

proftìssore; nel ptìbbUcista come nel 
preBidentoìdìmsaociazìoni j fu por que­
sto che riusci ad imporsi vivo, come 
si impone oggi la sua cara memoria. 

Tutto ciò ci spiegò con facile elo­
quio e splendore di frasi Tonor. Luz 

ar^mvp* è'. 

• 'I i 

zàti, desurnondòlo da tre speciali punti 
di i^isia: 1.° il sup lavoro al segretà-
rìaiq. goncraie, spSe^à favore dègU 

j'Istitutì^Jecnici ; 2° TinchieKta agra­
ria ih cui, sac'bndojili^zati, non. se-,., 
coìtdo .^P^flÈ^Mifere esagaratP^ma 
i ì a f i n t o W amore delle clàSsPàgVi-

r '''Vis " .-̂  ^ / - CJ 

'còle e'(Uc'ebdosì com'egli ìn'bgnì pàe* 
se volesse istituire le'eiuria per re» 
goUre le vertenze fra padroni o agn-

/coitori: 3.** la'franchezza con cui sì 
• . . ' • ' 

•Wécòitìelle leggi ferrbviarie,Jei suoi 
amici e voleva l'esercizio governalìva|È 
anziché i] privato. 

Nelle sua consulerazionì il Luzzati 
> r L^ ^ • 

stigmatizzo molto gli ipocriti con-
ijli suo Emilio-egli lo conosceva. per4^'servatori ed' espose concettj eli e iti oì 
L _ „ ^ _ ' — 4 3 ^ ^Jl « Ji S ^_ ' ._l _ _ 1 . __ • I * , . • ^ V ^ ' . r ' : i ' i M . _ -; . bene j potè qi;iindì.seguirlo pon pi:eiìi 
sione nelle vari^^^^si della sua yit^, 
nei suoi studi, fielle cure di etato, 
come nelle famigliari e presentarcelo 
nel lato migliore in ognuna di esse. 
Poiché il Morpurgo ,.non era splt̂ ì̂ plo 
uno studioso e uii letterato e un eco-
nemistà; era un ottimo uomo &qamdi 
un prezioso amico, un padre"^ è ma-
ritoesemplare.,*' 

E come sì martoriava la vita negli 
studi 1 cp ĵ.̂ ,̂,può dirsi che s j ^ quasi 

itóWgiW?^^^^ uccìso in essi 1 

I grandi baneiicn e le numerose pronte 
èiguarigioriì operale dalle,sue acdue 

ai fanghi. ^«aŝ ^ 

> E 

Il I ' i l i 

•• • 

f,? 
trattare. 

approviamo, specie contro^ la legge 
deglV«bperi ;gtfrter^'realizza que­
sti suoi ideali? i suoi amiciliònstan-
ho farse "fra i cOhservatori ipòcriti da 
ui fulminati, essi che ali operai h 

amano soltanto come soggetti ? 
i r t M r o ' G a r i b a U i era affollato e 

tutto parato « bruno'; sette ' bandiera 
di associazioni erano sul palltfcenicb 
©d anche i Reduci; beliunbsifjliVi si* e* 
rano fatti rappresantarédar signor 
A. MjisenzV gli applausi scoppiavano 
frequenti specie quando il Ltizzati 

che sono abortiti .ffllTlfr sforzi fa 
ziosi per far sciogliere di^^tiovo la ca­
mera ^fl^mcoérf^fcome ai aveva la 
tola dLJ^erìpò dWiòstenore e cilii 
prò 

IPaK-lcjiiitKa. — Abbiamo veduto ipr 
sera i soldati del BÌmpaticissimQ 1 
Reggimento fanteria avviarsi alla sta 
zione ferroViftirìa per passare a Vene 
W; ove surrogano dei soldati che 

Venezia passano alle grandi manovre 
estive! 

l!©l©£sgifi©, — Oggi vorranno per 
poche ore data comunicazioni ad ab­
bonati; sono, vorremmo dire, gli e-
spiWvénti^ii collaudo del[*^lbipianto. 
Questo esame dolio linee procederti 
di abbonato in abbonato fino a che 
sia ammessa in regolare servizio tut­
ta la rete. In settimana ^orario per* 
màneiite, 'giorno e tiòtte; sarà in atti-

ma,' \ ,-
' La società consegnerà entro diie o 

tre giorni Tolenòo generale degU^b-
bonati che sunertìao di moUò il cen-

itinaio,,., ,., ,. 
, , Frattapto ecco le norm,e indispen­
sabili p^rj^iiso d l | (^parec ,9 jy ,^ . 

Allorquando un abbonato desiderÉi 
parlare con altro abbonato devo : 

aj diràro la manovella collocata 
in alto, a destra aell'apparecchio ed 

y^kttendere che dall'ufficio centrale ven-
ga r ispost^^l suono 4|Ì^mpaiiello. 

- > ;&; AvUtÒ^dall'uffiM^il é^giiale, 
staccare dal gancio il telefonò ed àp-

.poggiarlo molto airorecchio. 
I,... e/ Atlorchè.uo impiegato dall'uffi-
Oifì,ooiitrale risponda: Pronai, yl'ab-

ali orecMìq, 9hiederà ; Comunicaiione 
on X. L'ufficio centrale replilhorà: 

vd bene X, / 
a;^ Mentre- dalì'tìfficio bentVàle Isi 

2 

i 

c o r s o ^ j p scolaUco. Chiarezza e 
IfacilìtPleìla esposizione delle sue la 

\ : animo nobile e geueroso^aùtè 
da lasciare a l̂oro dièposizione ìa su-
ricoa e preziosa,Raccolta di libri la 
^ ^ : aifabilità I f f i i^^e saggezza di 
consigli: ecco le d^^Q^e in Lui per 
eccellenza ebbero agio diriacontipare. 
A Luì pertanto mentre, rendoi^o o 
le più sentita azioni d i ^ ^ M l ' à u g u 
rano che alle belle doti doli®imo e 
dellMngtìgno che Lo adornano risDon 
da sempre equo e bon meiitato com 

nione Liberale di Perugia conforma 
che Z'tnardellì quando fu*:B\ Firenze 
per trattare con Balduino à'^^^stogi 
a favore doli'industrie metallurgiche 
bresciane é specialmente « peringra-
zianire (IO a Brescia la Società Adriati-
ca nella fondazione di qnolla^%bbri-

^òa;''dì'l^ómò^ive che 'si dìsf iut t f® 
Brescia e Pàdova » 

' Mtenti, dunque! 

'Ricordasi^ che n e b ^ ^ 

ìa Valle, una^^gorsa dì VeSocipedi^a^ba-
^neficiò della Congregiizione dì ^Carità 
ê chs il tempo utile per l'iscrizione 
iòrttiittpiool^ giorna.,6 Luglio 'p.v. 

le carte non fiillano avremo fra breve 
un concerto monstre. Lo darà quella 
ammirata artista cho è la sig,' ̂ Me-
taura Torricelli, impareggìabile^violi. 
nj|ta.,e,leggiadri8sima d^l%a. 

.^..f fStó^-vP^^'^rso. da un capo aìl'al-
Taltro d*italiaWuna vera marcì%tr|on-
fila - il pubbl|^,'dene più p s t ^ 

^Cìttà la ha acclamata e fisteggià'ta 
li romanzo di Amoro che animò ' 

la sua ^W di ^ahcìullaVla^a i'e^a 

_-." 

y^ ^[ 
.-:..:'-' 

Ji 

- l 

" ^ 

• % 

•I 

.-1 

-_i 

tì 

le queetipniiigrieólo.; a .„ ., .. ,, ., „,,- ..,..,- ^ . . . . ! ad élffé*ttò/w'f!^B1^tfWpùreMriz• 
* ' °%M* 8'y"^^'"^'^^^^*^' *® * W zante qualche veriià. «p^im 
sociali ; Je claési diseredate non san- ì Questa è la cronaca dì unaJdìmo-

fino^ljtaiito che la comujsicaziopesja 

^^Bssenzpel la j ì e r ^ a chiamat^,,glì 
venga data una rispósta dall'Ufficio 

i 

r. | l . 5 . ; f ' ' ^ " ^ r I ' ' ^ ^ P ^ V ! " i ' ^ ^ p S ' *!f ° *̂ *̂ '̂̂  voce pietosa | «trazione degna dell'uomF^'egregiò 
feet^o,, ella lo ha ruìotto al livello i di Emilio a rilevarne i bisogni, a tu- [ che^pianaìàmo 

ssima 
degli atfììim'iutì driiriitì'òrdmé, sen 
^a perciò alterarne la già modicis"''" 

"^Abbiamo ibsomtòa con8ta|||ó ch^es-
ppSo^èUràccMandabiìe non̂  sólo perchè 

soddisfi ad ogni esigen'zsj ma altresì 
aeirinteresse di quelle persone che 
vogliono pFòvyedere^^d una cura effì-

vtìace, perfetta in ogni ramo di servi-
sio e nello stesso tempo;economica. 

telarne la fede, a difenderne ì^diriitì. 
ligU per tutte queste cose era ^ -

)matis8imó; e la èocietà degli Artì-
^ S i lo r i c o r ^ S per sempre s i c c p ^ 
«no dei più benemeriti suoi presidenti. 
Come si preoccupava dì quolla so-
cieia che tanto e poi tanto ,amava, e 
che per conseguenza 'santi tanto a-
maramente la sua morte, per quanto 
egli la asci cosi consolidata e mo-

•••--Hv:.;a..JA.fei!|.i^.'.n ;̂  . ' - -:' ( . é B # J 5 -.H.-i:' 

estinto,^e 4^^"^ '*̂ "'* 
gràzifttnò il Luzzati per avprceVa dlfll 

i^urono nominate le cariche; a pre 
Bidente fu ^eletto ì ' ^ r . f incenzo Ste­
fano Broda 6d\kvicepr6SÌdonle Augu­
sto Corinaldi ; entrambi accettarono. 

Q,UQSta; è la roigUor%^elle risposte 
contro le maligne insinuazioni diffuse 
in occasione delle ultiìntieelezioni com-
mei'cìali; questa è i a migliore prova 

^Abbonato devWìàttaaar^Ùitel^fynd 
i\ gancit'^è suonare, rigii^àiidq Ìa ma­

novella dei campanelli, affinchè l'Uf­
ficio tolga la comunicazione, r 

Awertema. ^ Sì raccomanda di 
i^onparlarg,^ voce alta. 
f,.-jpiirag[raafJasMS5eio.-.,-^^,;Comwni" 

7r-vGli studenti del corso libero 

^ ^ e r à l^altro abbonato bon cui fu j^quasi nos t ra*onc i t t ad ina ,^Shè ci 
^ ^ 1 ' ^ ' ' * ^^^'^^^^^^^^^^^ ' '^ priray,|ìttendiamo che Padova f « ì g t ó | 
abboniate t e r i ly i telefonoairoreccUio |; m^a^erìaimerttei-cne^óftril succàsò'^tf 

^tg'iOyapo i?tOolebre!.erti3tai 

Presidenza ci inte^^fe a voi 
blicare quanto soRue: 

lanomUo ^m^ma òbe^ inartedi 30 
cocente, alla'ore 9 porri., neil^ :s4<à 

I Soéfale, avrà luogo un Concerto pri-
vatp col gentilissimo concorso degli 
esimiì artisti 6,^4pe6rtÌ8ti,,signore : 
?^^'"?'^^:-^.?^^^%#Waaa: Rossi e r s i -
gnori gro^ E:gW»,,i;^ini, cav, RiccS ' 
0 g o , ^ o ^ ^ : b a r l o S o s s i ^ ; ^ 
Sandrò'Silvestri. 

' • . • "^; ^ ^ 

^1 
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MEiUiai VlÀNELLO 
- ^ iUj^ecca MWfÒs 

*̂Il: vecchio gli si avvicinò, aguzzando 

\ : ) 

rm 

<<: 

.., Sonò 

•£fù 

Ma chi siete voi 7..? siete, for-
se, Alberto?.. 

Non mi vedi?.. 
cùsate... ma libn vedo •troppo 

bene... e ,VQI lo sapete... che questa 
- presentandogli u cranio — ... era 
iifc^glia. —"E pianse - _ _ 
trecchi^Md u pianto m'ha oirascata 
la vìstat.. e questa disgrazia nì*^ha of-
^ Èjcata la ragióne. —'JE/vaneggiàn-
o: — Questo cranio e mio... Guar­

date; è il cranio di sàia figlia. — Lo 
guardo e rise. 

— Povero uomòl esclamò Alberto. 
-— Ma senti, Bappo... 

i tami: è proprio il cranio di 
snia figlia questo?.,. Voi lo dovete sa* 

i • • 

'pere.... 
-^ B^ppo, ti sbagli... Io non sono 

Arturo, ti Wjèto. 
— Ah, voi non blefté Arturo —, 

guardandolo con òccbì da ebete. -^ 

Ma... non siete voi Tamànto dì Re-
becca!* Morosìnì?... 

Alberto iih.ìàllidì, retirocodando ed 
esclamando; 

;inil.i. dome?..,—-• 
^p9:m ÒÌ m i ^ t e a é c o h Arturo. 
Sentiamo tatto da questo povero pazzo 
— Rabecca Morosini ! 

L - • • 

. :, -r- Si :; quoUa che abita: qui in ' Pa-
^I^T^^ftpsso^suo zÌ9:;CÌeop;.. 6.vn;i^i?.-
gelOj.ppyeretta.; pome? mia figliaJiMa 
ella vive... mia figUteinveóeè morta. 

^-' ' - ' t i \f -- - J J : - . 

fi 

# 

ta?.. Dunque, vìve ancora mia 

Poyeroĵ  padre Î . Ma ascolta, Bep-
iiTOp^«feoQj4ìceviprima di Rebecca?.. 
^ Bo.ppo ai lavò, con rocchio! inebe­
tito e tutto; bagnato : in faccia, dal 
petto d^l giovatie ,5J3clar^^o::t -. 
,U-n -r. :Ch6 c,p^a,"'diceva' io?.. NuU^. 
T i parli^y^^ll^raia figlia : ìoyche.r ho 
perlu^ta, ijoipi pp^so parlarvi ^ii^altiPO.. 
?7:J Rrtìicome in quel cervelltì^iflra^ 

. , , .,„^.., .,. , I -buiato :«i fftcegsé un filo; di : loco : -r-

. ^ M ' ^ ^ S Ì J P ' * ^ ^ . 7^^J?f,^«^^^*^ >̂  \ ?icurol loro.si,f^iio.iiwsi scrivono... 
suo Our l . ^d ìo glielo volevo i">pa; Jgg,4^PRWo,,..^^^^^^ „6.lei .lo 
dire., e Eebacca ama voW ; " am,a, come la mia Gilda amava il suo 
• • —^''Me?!..'— "'oMimò AlbWto, im-: tear lo . •.: ' ..:•-• • 
paUidendo. ^ P^^ \ —Punque Arturo .ama Rebecoa? 
; ^ 'Maì̂ nofi siete Arturo, voi?..VBQÌ ^ insisteva Alberto, .-^^-.-^ 

becca!,ama voi, e lo zio ĉVeotf nòiihè . ^ Sicuro.... come Carlo amava la 

rr:. L'amA I..̂  /ri^tèàveva g^jdato ''Al \ 
berte. — !|l^, guardatpi, Bappo ; io 
non sono Arturp.L,npn mi conosci 
più?.. Non sono io quello che ha ta) 
gliato la testa a. tua JSglia, e che pre-
dentandoti questo cranio ti disse: eoi 
co il cranio di tua iigìia..,. io non 
sono il medico...'io sono Aibbrio. 

•Ahi non sièie il'modico, voi ?;ji 
Ah, voi taòn tsivete tagliato il ò'àpò 
a mia iìglìa, no?» W Sòggiuhsé il 
pòvero jveechio, agiuzzando ;semprò 
gU opchi ; jndì, lascìaiìdo cadere il 
teschio si slanciò, piangendo contro 
il petto di Alberto. 

Dunque, voi non l'avete vedu* I 

di Diritto 'Romano deirogregio prof, 
luseppQ avv. Leoni sentori ' 

%e'di attestare à Lui J 
ove gue aveano Spontaneamente aderito 

di ^preridprè^^ pr^tf ̂ * ffattenìnieiito 

jignamerite il! giovane,Vcùi U noti-
zìa dell'amore^f^ebecca per Arturo 
avpa data una spossa not̂  pjqcola al 
suo cuore alla sua ambizione.,¥ss 

.Vedi» Beppe, è viia... civetta quella 
HebaoGa... poiphòf... ^ 
• Arturo irruppe nella stanza, Cfiu 

l'occhio lampeggiante e il viso 'di 
fiamma. 
^il|Alberto arretrò, >impB3!ia(indò. H 
vecchio allibi, a' 

Vedendo entrare, con tal impeto, 
Rebecca gli porse,dietro, ;; i \ ' . É * W 

- 1 •• 

# ' • 

Vile! — gridò Àlborto con di­
sprezzo. > . : . 

-^ Chi vile?... Io? — esclamò il 
povero pazzo, com'anche.^ | | |a pazzia 
feritissa la punta raperhlì dì quella 
parola.^/.^^. ;,,. ,̂  

— .Lei., —• soggiunse Alberto. 
— Ohi.?., mia figlia? 
-^ No; Rejbacca. , , 

/ - Npn signorff^ll9, è bupna.è un 
^"S!l/Wi<5Rf^P lacinia, poyera figlia,... 

Arturo era venuto a udire per Ja 
porta delia iĴ n̂â a che dava jn.quella 
in cui si trovavano i due iiitorlocu^ 
tori. 

. < ' ' • • • •" i"i . ' • 

Vedi, Beppo — soggiungeva ma; 

, Chi, vile ?... Rebacca ?st'~' Kridò 
rturo vî rso Alberto, "nel quale quél 

veder liebecca in coai intimi collo-
quiicon Arturo'mise'una Yiertt'^'nn'tà 
ài^ gólòSik rfél. più pròfandp^tfeir a-
mima. 

« Chi, vilelFffSbdcca^?.» 
— Vile, lo ripeto: civetta... -^ e-

BclamòjAlbsrio, a cui flaalmento si 
SEìodavii' la lingua. 

— Tu menti per la gola, sciagu­
rato: ed io ti furò i'^g^'otti^Je ^̂ pa-
role... vigliacco,., se t u ' n o n mé̂ M̂ò 
provi..^ ohe,.. — gridò Arturo, adi­
rato. Ribecca diventò come un panno 
lavato. 4, 

Vuoi tu chMo te lO' provi, pl-
Wèo^ -^soggiunse 'AlbertOj a cui 

tremavàn le labbia in un amaro sog­
ghigno di riabbia*-~ Vuoi tu ch'io te 
lo provi, pitocco?,., 
. — So tu non lo provi subito, sei il 
più gran fallono del mondo... Ui qui 
presente. 

,^i^..Ab, eh'io lo provi?i. —sogghi­
gnando compre. — Qiiando non: vî oi 
altro!.. È trasse di U^sc^ un ritratta 

^ ^ « ì^'gl^ffHfcife^^* r̂  guarda I -» 
e in aito di trionfo. 
rturo guardò il ritratto e l bi-

•611^."°' P*̂ ' Rebecca perplesso. 
-T- Il ritratto e il bigliett,^|i qué 

giorno I — masticò fra i d i n ^ 
"X Cosa?,. Vói - volete aèì^uéarmi.;. 

-di che cosa, signore? i-^'prese addire 
(R^J^ecCà a :>c t« I»a«à faccia s'im­
porporava del lume delPanìma Indi­
gnata e J l cui bairocchio morato get. 
-^'^i'l*"^PM;i^A'g;^a2ione. : 

•^ Questo ritratto —soggiunse 
**^^*^H^tó«3»'W po' per la^nr ' 
di Hebecca e un po' per la men 

^^•tìlièsi^^Sfteyia^/i••^er'^« U. ^ ^ 
:rìt:ràttP,'ve H ^ É M ^ . . ; . que^o'^liì-. 
aglietto:;. tóM'avdte dato '̂̂ vbi qiiglla 
sera... in casa dellacontes^àMarcoh... 
©U'u -^ rivolgendosi! ad Arturo —̂  Ilo 
sai che se li mostrai/Unòo due giorni 

;d0.p9..JJ;. •; . . ' ' ^W^' 

. ' ' ^* .M,^^ ,n :av^ te . . . | ^ 
:g!^nore qu0V:;mratto e ijuebbìglltìttQ 
^p«8°|.^^^ò.'tìeb09ca, meravigliata co-
•:me;potessero^tóvar3i ^quegli "'-oggetti 
nelle mani di fili. 

Signóra! se uV'iòmo ibi •avesso 
rivoltò iiuèsie ijaròle *— continuava 
Alberto che sentiva di mentirà 
sarei stato capace dì 
fra i danti.... 

1^^ 

• ^ i " 

• • • r l^ ! 

«ks*v«a 

r uìtua^argliéla 
s. 

..^-^. 

(Q<>nt%nui3^4 

t^-
-'^ 

m '',: 



•^^W##": 
^ 

L - ^ E\ ¥41 - t V f r J ' " - ^ - 4 • ^ - - • ^ • ^ - • ^ ' ,ìt^^" 

^ "1 ^_^ I*. r r* —/*• "f 

t ^ i r b nohcìrecl'sUe botéràaiirii 'é, Ciò 
non scema i>iMo la gpatHtìaine della 

' ' ^ ' ' v • ' • • • • " ' ' - • ' • ì " • « • ' • ' • • . ' " • " ' " " ' i " ' t • • • ' 

Presidenmdoi Oircoio verso lo due 
gentili dBuntiesintle artista. , 

I bìgiiaUi d'ingresso,'icui ogni éo-
ciò ha diritio potranno éaser^^^ 
Eieìla Sogrettìria sottanto nef^ioV'rirdi 
tìneaì e Mart0iiL.% e 30 cor reti tè 
dalle ore 2 alle 4' P^^' 

li- progràfitjma dei p e ^ ^ v e r r 
stribuito air ingrasso la aera stessa 
del Concerto. 

Si ricorda fFéìgnori speidr rendere 
o s t i n i l e air ingresso il loro' bi|U'et-
to"' porsonaÌQ permanento, 

BSffirglwl®»o# •— Nella immano 
sciagura dalla repentina perdita del 
confìpiaĵ U prof. Luigi comm. BcsUàT̂ î  

lui vedova ed il ilgMp, àe 
sWtissìrni, vollero elargirà ai due 
JP. P. Istituti Vittorio Emanuele ed 
Offanotroiìo di, S. Maria delia Grazie, 
ìa sortirna di L. 200. . ^ ,. 

•n^min^^i^ due Istituti, oltrembdo ri­
conoscenti, rende pubbliov i suoi rìu-

La ripresa del 

Il I l . l ^ » l l l » ' H ' 

a t r o V » r i ^ , — S i rappresenta 
era-ballo lù Wlafiore Qre 9 p. 

r r-

,.©Iii*c!«l4& iSi^ec^teo, -"-In Prato. 

prel?nlaKÌon9'"àélta Oompl^ia Eque­
stre .Anastasìni-Biaslp^^ - O r ^ M j t 

, . . M . . 

Mf ( «j[Ì! j>ra non Ila avuto 
Vafefai dì nepuna impòsta 

'I -

•^ I ^ ^ L . * • » - J ^ ' — - " h ^ - . — — . — - .»1 — - ^ i * - * ^ ' ^ - ^ ' - • -
• ^ 

Rivi im. 00 T. er i se 
(al 27 Giiìf/*^»)' 

Rendita i t a l i ana— 97.50 
Doppie di Genova — 78.10 

3Marche gormariìche -f5gl,.24 
'' BStì^onote j ìf l tr iache ^"^M^ 

w^m 

>• i 
t, 

tef tà r - . . < 

ircnrme M cleali 
{comprem il daùQ coMumo) 
saaeiiàtffl» da-;pÌ6tore. . L, 2Q.^0 

{ idem mercantile . 
£*fl*aiKi^BttoiXO pignolotio. 

idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

'^m-ìm nostrana . . . , 
.,id., estera, • ,; . . . 

'^VeasW nostrana i . /' . 
' i l ^ ^^ I 

^ : 

Ai 

» 

» , 

» 

n 
» 

3» 
% 

» 

10.50 
15.SO 
1 5 . -
u;25 

- . 1 — . — 

18 . -
-M^' i ' f t i^ 

18 . -

(temi |fi©riifòli) 
,.,4BÌpt'ese il pj^es30 Sbarbaro;' 

' %6^Ìdeira¥v. Lopez e lasuasur-
*tó^iione col Muratori. Questi^o-
^lev%|(rotèstare contro liapesto del 
Lopez, ndf^gpresìdeaté glielo vie­
tò. Si iesserp (^tiltìi le deposizioni 
di Pessina, Bìancheri, Kìópt^ràf^ 
vorevoli a Sbarbaro ; Ceppino 

ì Vece lo combatte. ^^^^ 
li processo ria.vìossi quindi a sab» 

bato p. V. perchè Muratori prenda 
ftCOgniziouf, dall^ causa. 

^ . 

• 

Non si sa se il Ipìncipe Bor 
• fìbese intenda cedepérfpòtìtanea 

..I 

t^r^a 

nferite alfa sentenza che lo con­
danna ad aprire jff^SiiaWli^e 
tace, il sindaco la farà aprire colia j 
forza. 

jriprte dei capo ideile banitiere nere; 
trovasi a l dìM4 (fi Lao Ksl 
.4 0 o u i t ^ s t a f V ^ a . ^ I ^ ^ j i i u n l^t^ 
'J^ll'Ofì^.tìi^mm^... .:,.:,;.^ - ..'• 

Due torpediniere fcfsncfìsi colarono 
a fondo presso le itófé Pescadores. Gli 
equipaggi furono saltfaiii. l^ft^raisi ìi 
part i^^M.. .,.-
' 't»fwèlv'--?;^.-'^si^il€p"«erj»o. ^n'e­
senterà (irt; prègettp accordantegh la 
fapcpUàijiiii^Ui^Wtìàtàre del 50 per cento 
Ì,,dint;.,Ìjdi,|f|ìtr^Ìà|8u tutti ì prodotti 

[.,provenienti da,,p,^y^i ndn "accordanti 
1 alla Fraiicia iriratiainorito 'dolla na­

zione più'fi vdrita. 
Il pî ògwtio - riguarderebbe, Bpecial-

?nenW ìftrRaioranàainel, c^so ciî e per^ 
.s'istesstì nella sua attitudine fiotn.mar-
ei?ìle,,ive.rso;'.iI,a\'Fraricift.; '^^'^^ •.,:; ^ \ 

siano che Oìi^ièró Pam è vmortole -
febbre'nel;"Sndan. • /•^^WT""-! :|S, 

m ' r. 

OÌ:bìi2a3:ionì= ì 
13 ••*-* 

La sicurezza essendo il. pHniò ra« 
qiiisÌt.o per r;impi(»<j;o dei lóàpitaU» ttìp 

•ipttn •.̂ i3-S©ĵ 5%i?j0sil già rìla--
c^^R^,:8onontiioU54a,p^';eferi ad o-
;|p^ altro, latito più' che tenuto coat» 
elnnaggior rimborso fruttano il ^ 1^2. 

. ^ • . i " 

- - . ^ • -

iSSSÌ i l" 

ì:-

EK 
r i 

fazioni 

^̂ ^̂ .̂ a t r o .WsB'ill^ 
'1fe/^s(yfc/Fl^c^Tunfl j^r^mièri?. Ta­
re ovaKÌoni.;allaFer&i^d «1 tenore 
Puerari.A^sai applaudito anche ìlbas-
•s 

1 1 -

mn ".r : j3^i iJH 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
P A L E R M O S O 

^ liOMA 53 

èl giorno'il Giugno 1885 

5 5 — 8 5 — 6 2 - - 4 0 - 7 0 
12 - 3 8 - 3 0 
3 5 ™ 2 6 — 1 3 

" 1 7 

4 4 

mm 

m 
3 

•34- r41 
: •"• 4 -^ 55 

L* signòìfa Ferni ha accoa'BéMo 
di bissare Irà un urrà di appla^BU'iJ | I J I Q J ^ I ^ Q 

quartetto cpTseoondo atto. 
Stassera llHe dì Laìiore. ^ 

, a i t e d e g ^ ^ W ' ' t r o v a t i 
e depu ta t i presso Tuteio di Polizia 
M>uniciùale:: 

-•- - f i T tó " • ., , 

Per la seconda volta 

86-
69-

:28^51 

•1. 

• 33 -^58 
- 59 --30 

21 

11 
78 
80 

83 

ìsfulla di nuovo nella" 
stèMa1'e.g 

"fiW 'dórsa la voce che^ 

; • 

1 mini-

Èh'ésse 

ma 1¥ Lima diiie che le truppe di 

Pjarfga,; ^1f. ̂  L'£?uertfiM*i* dice: 
\ h^ divisione di riserva iti Tonkiao, at 

•tualmente ,:a^^Pas des Lamìers, rii:e-
ver̂ à l'ordineii^i partire. :^^^' 
,: -Swoaìda'a,^®^.. — -La notizia .dei 

è''tfp#rta nei giorni -fi, S^i3 e 41 Sw-
• ^ t w in : 
Mu'iiialoni presso la Cassa Municipaìe-
Genooa presso le Banca di, Genova 
Torino p»e;53o la B>incai Sabalpì 

,..di iMilahoi I 
Tjrino:^!^^. GeisSeFl 

, .Napoli presso la Banca NApoletana. 
Milano presso Francesco ObMpagQon» 

la S. Giuaeppo, 4. ' • • 
gano presso la BAHoa della Syi2 

zerai Italiana;. 
tìsllinzoh\t presso la Binca 
..•• ' - n|i';ie''*r'QÌnQà0. ^_^^^^^^ ^̂̂̂  . 

fa.;pres9o -v s ì l ^ ^ ^ ^ P V a s e n 
Giovanni Gcaesan^ À. Ba»evi. 

s,««,.. ; giornali della ^sera che Rìdiey fa no-
anche P ^ i n a . Ma al lut t imo istante t'^mihato sdttnVe^retario degli e^^ri è 
si precìsa che non v'èdubbio ilflla •infondata. Vi,fjnomintito il Biurke 
accettazione' di Tàiattl^ il quale, tconi^e^aspprJ:(ria .hi annunziò ; ^ * ^ | ; 
nelle assenze di Dépretis, dirigge-; ì , W^pm^ ;fu ^nomiiyj^ segretario par- j cOn.ioi la nd^^^iiiveuz.one TO 
rebbe anche gli interni. 

ass^ffid 

m. i l . Ina iami a 
1 • 

m VIENNA 
Vìa dal Sale 8, vfNH il Pédroill 

Speciailigta per otturature di Oduts. 
Appiioa::,Ililìll^t;s^;^I9ei&t&eBf*e se 

4 m 

- ' • , . _ o ^ipyl auo 

K r - 4. 

na camicia 

- . - ? ! - - • 

Uh' involtdl òontanante 
' e d un colletto. 

Un^raàciàet to d*arg^to» .. 
lìglìetto del mónte di pietà 

a 'pàio oochiàli. 
na guida: jdMtìita scritta in In gì e se." 

fìa '4i | l iet tb del monte di pietà. 
Alt|<L|Vigli*^tto del monte di pietà. 

,^t^^feUQ.;^on brillantu • ..; ' 
CF^M?ptW^contenenté v'ari iadumenM. 
w a ^ w l a v ^ . 
" • ; ; ; t i n ' # R | g i i o . : • ^ ^ , : • • - " „ . ; • • 

.^^^Wiftta^JcSvIlo Cflitpno. '—Pro-
• - r - , . , .^ • ! L I , 1 • • ' j ' ' ' . ' 

gracnma dei tpzz ì di musica cHe si 

t ì n i t è d ' I t l l i a . 

l ^ e l k a - ^ §|pgaglia. 
2, Duétto ^ Vittof^ Pisani^ 
Si^azurka — Serate. 

; ; g E » ! Q # —• Atnict —.VeraP ' 
KlPof-pourri -~ Faust — éonnod. 
v0v:̂ ^M:àrcia ir- Freììcb. 

M ^ ^ ' ' ^ a e i p e m l « u s i c # * ^ 
he eseguix^à la banda del:£ 

!tì|Mg Fanteria stassera dalle ore 8 
^eiÒpom; in Piazza V. E. 

2, Maznrka '-~ uelìzié •— Pinocchi. 
£i. Sinfonia — I tiìuani -^ Poricnieìu. 

Valzer —- Monwm&nto li' Bellini 
i l ' . ,'•: i - ; ' ' - ; -

-r^ Frontini. 
Eitìftlllbr JVoi-m^^Blllmi. 

28 GIUGNO 
Nasce in'daia odi'er̂ ha nel 1503 a 

Firtìnso Gidvatihi cleU'a CTasa'poela'ed 
::^tfratbre, uno de*-fiù Sleganti scrittori 

flfsecolo XVIv^Ebbe^^cSrìche distinte 
dal favofa;^|^aoÌo ì l i papa, ohe col 

;f^fetitolo;?^^P%iS|ifa JeWt^es lo.:creè: 
arcivescovo di Benevontoisfe anche 
segretario di Stato del póntÌfÌce^,ao-

:;Ngt,izie"da Massaî a^ r̂ Cî â .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
j la; sesta compagnia dei bersaglieri 
i è, partita con una provvista dì,"vi-
\ yen peî  quattro giorni, e in com­

pleto assetto di guerra per'Ailet. 
Essa è andata a combattere una 

Io IV successo airomonimb IH. Mòri . . A • § S ' ^ • p " n 1 . .: -M --'• : l'­
in età danni 53, lasciando opere ce-
lebri,ttra Cui primeg^a, quel suo'àu­
reo trattato: il (Saìafeo; éd'iiloWI'l le 
hne Bi^^fppesie Uricfie j^aItane, u^ 
altro trattat,g^|glì VffitÌQÓiMfk U 
mesa Ormione'k'OQf\o[V^'l* 

1 V I - •. - - * *t,'Ì'W5t 

S i n pO) 

ilamentare del commercio. 
Berrington fu nominato baroif^b. 

5 .i^Uosi5tra,if.'3(. :— lì Daìltj News 
I ;hana^^^A^ie^sandriaf^SÌU8Ìtury:mf):rmò 

Wolseliy èssere impossibile .dì .^.con^'f, f- -w-ry-^^ 
. t fci tót ì l^e^i t^^^i t i ro^fiV-i t ' l^p^^e-^I^^^^Q^^ 
^dizimrie-rBFSudan. • ;̂  , ;:^'^ : - ^ 7 - • 
; ìì nkes^-r^SmsGa-^0''4ié&àéM-^^Ì^ 
.' regolare la questione jj'Egitto^ m&Uài' 
. buona volontà "delle pCtenze pùò^fe 

banda di Mahdisti che si àg^i raMi* tenuarle. • ^ " ^ M ^ T I 
nei dintornii^: ^ ̂ l*^<^ .H. y^mes soggiunse: Jl consigiid^ 

dato da lungo tjfmpo das^BismUrk'po-y,^^^ , 
v^Sytìfi^e ancora,'attenuandolo, ^fòrairtf#:'^-

Còntmua^impressione per Var- ; un 7nezz,o?dA.sol̂  ,.,, , ., , , 
restò déiravv. Lopez. Egiì giunse ì Wew TorSi, « 6 . -^ Un dispaccio 
àa'̂ ^AncOna avvìlitissimól . ^mé^mmm^ 
:Si .contata essere falso che eglP^^»^M_^^^^^^^ , , 

'ntaìi-ì ffintato fiicrgirc-̂  nar una DOr- -•P^^^^^^'^^'-^^"'' «a!vi;.una,sola 
appia tmato tuggiroper uoapor ^̂ ^̂  dell'equipaggio è perita. 

^ . . d ^ p a , ; i ^ trovatasi,Meramente : . . , ._^J,! . !!^, ;^ . ; . , : - ; --•-
;&;.èp.nfehulando in istra^oll 'avvor^ --^^ • ^••'~:'''^''^m:^^ 

ì ,<jatQ Mattiauda. condiifehlore' dello 
aro. 

^ì^:^^^ 

H : E . . . a i c j " % 

i 

* 

éitimpèttà. al tabiiGod^o. 

mm GAiBiô  fàip 
Iri ̂  4 1 Q £ * ^ ^ b ̂  ^ 

ì^ 
ìt^ 

;P«r 

1 ̂  Ais(ioNio'̂ $'f SSPANir Creiièhì<ì !f ̂ ^ 
^m I I ^1 I k ^ k \ ^ H ^ ^ ^ 1 J I ^^ ^n I k H I I ^m P ^ I \ ^ ^ 

• " ^ • J : •i-n>fv mm-

a 

iNalB 

-pn'feztoaato dm ohìmicî -profiìmien 

^Méiiion'M^CÉÌ{(MÌÀ\fEniCàNO 
-' ' • 1 ' i - ' j j ia '?"- l -ni ' 

-, :,Lh l i . e ; 

due infortunii. 
Accaddero al Roma 

r P W 

' ^ ^ • . -

%p 

m&È 

.4, 

^ titólti danari ' •., , ^ 
V Diòesi'che un ceVt^' Betór i i 'és-r 

f y n d o yehutos*tem|)d%ldìetro a co-
NePfàlazzo Strozzi, un operaio che noséWe "di che cosàM trat tava, ab-

stava demolendo un sCffìttp, cadde :;1oi'a;tenta^^ uh tìcattd*'lti'Logez, 
rimanendo all'istante cadavere. , | m a che questi abbia fifiutatg ogni 

Fuori Porta Pia, un altro operaio [ somma qualora il Bertoni non gli 
che lavorava ali* escavazione di certe rilasciasse una ( i d ì c ^ o r W P ^ P M W 
fondamenta fft^^polto tta una frana. 

Ne venne estratto cadavere» 
' " - i - , - ^ ^ • ' 

A Reims, cep|g|i]Luìgi For-
tier, agricoltore, maloohtèntò della 
condotta della moglie, letace;<iei rim­
pròveri che suscitarono, una lite t re­
menda. Folle di collera Fortier afferrò 

fl^^moglÌQ md^ gola S, M .strangolò, 
mettendo, particolare ornbilej la oro-
pria bocca su quella di lei onde im­
pedirle di gridare. Poscia pose il riaft-

- * * # 

ai i ia 

'^JFi^ó-^tiibi,» dÌf„idfeÉ'fflr4s&J 

SOTTOSORU 
-•- "• 

BBLIOA 
! • • 

• '•''i-'a:'-' 

sili 
alenti c|^ 

miei prepara-
n« questo E l -
storatore, eh» 
'̂etiza eissereutti 

dona il^ir 
tivo natufa 
coiffe ai Gm-
pelli, na rin­
forza la radico j 

non Jepa la b i m É Ì j A . ^ peUe. 
prezzo della bottiglia eoa iatruaio-

he Lire 3 . 

^ , . 1 • tu ale. 
w. 

^mM 

ztòne Fnu 

- • ! BoHo 

5. 
• • • - - , - • • • • • • - ^ . 

6. poncerto; —• 
Pf-,:;_.lana^^^^hoÌd. 
:7. • P o t - p o ^ f f ? ^ Me/js^^eZe .V. 

SJasIPI»! dlH -*i;#eriKardìno ha an 
che un figlio maschio. 

Alla lozione. ia 
— Signor maestro, che tempo è 

Ho studio ? 
Mio cavo, per jte.M 4-i'6r -vi.-f' - -̂  

m*po^persp 

# 

' del,20.:-g]ugi^o .^--,;•-•,; • ,:h) 
Bìi isol toi Maschi N. 2 - Fempcine? 

ra«ir«l^—-; BtìI!fty,ite,LwigÌ fu Pao­
lo, d'anni 63 1|9, professore universi» 
i^, mii^4o, ,4i jtó^r^, Mm^ 

Saggion Giuseppe fu upmeUicOfcian-
ni 04, villico, celibe, dì VillaMnca 
Padovana. 

yV. 
i^aiS^l^fi si fa quotidianamèhta 

<lel le 'S |ué diMles- è g i à \inV bella 
•attestazione del credito di; cai godono 
e 4^116, virtù medicinali cui spiegano 
nelle diverse malattie- ,; 

Prof. VERGA, 
Milano 16 luglio 1852. 
Ooncessionarì: A. MANZONI e G.« 

•Milm&t ilmna § N(^poU, 

, l l o ^ à L % ore 9:2Ò ant. 

Mancini minacoiajrivQlaiZipniq 
lora la orisi si,,,risoJva colle soia o 
"quasi s p esclusione. ; j ; 

—̂  Óó'ppino mette per. .condizio-
i r a rimanere.W^minisfcero che 

I - j j - ^ 

HOasaliSiVengaallontanato dalla pre-

daverej!tì.loi|io, apprestò il desinare ^ ^ H ^ ^ ^ ?^^^^^^- ^ ^ ^ Ì N ®̂ "^^^ 
el p r S ilKl^ Z . dormiva, quiìdi ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ J ^ ^ ' ^ ° " " ^ 

nHàD(tó5a fArmMàkè Ja^ b a t ò 
a l Ì P r r u c c h i e r « n i rabcbrìtòL il Ide-

Jittp. E poiché U./barbiere non gli 
^'«'^.^y^ ^Sly?SP^,» •:cpnfess^|e;Jl 
fatto ad un agente di pohzia che lo 
fprase ; psr i .matto, IBÌ lo; icoadusser dui 
commissario di polizia. 

Isella casa ove avvenne il feroce 

^;*^^'**tì£**'*'''^***- '̂  flgUiVl ol^ pian­
geva suT cadavere della sventurata 

re.. Questa aveva 37 anni 

- Nel pittoresco villag 
^gìo'di'LaOh^lEÌ¥%e Viljonfrey, pres-
so Grenoble il cdloho' Alfonso Giriti, 
di 3D anhi, vedovo e ptadre di 3 figli 

*^vènn6ì;9: una intima e violenta "scena 
con la propria goveiuaute, Maria Char­
les, bella contadina dì 28 anni. Il Gì-
r i n a l colmo dai furore cacciò fino al 
n^anido il suo coltello nel fianco del-

Interessi: e lllmlffi^'sono palatoli' r ^ 
J ' , ! " " ^ ' 

• > t\ 

i h 

A 

t 

la povera Maria ch*era incinta di set-
ai lui, e che mori te mesi per opera 

il giorno apprèsso. 
Pare chertìssassii>o volesse spàraz-

zarsi in tal modo 4@tl* amante, ma 0-
ra è probabile che la società Illa au|k 
xQÌt^ ni ̂ Mum di itti* 

pMiRiC^tt i domanda pur<3 nuòvi 
dollari -e Imiggiori' condiscendenze 
, versQja,destra. • •• • ". .••^^»' 

— Continua l ' i m p regsioje, .̂  per 
rarresto,4i SMP®^ J ^icesi compro-

fteesso mi altoepersQuaggio politico 
che avreì)be tpu^o ^^^scosto ideila 
propria casa f-Baccarìni cìie ',sa-
^e^be stato portato in casa della 
Morelli, soltanio dopo mo|iOr, 

— Apgrova^d contegno di Sbar­
baro ai dibattimento dì ieri. ; 

t i ' I • 

Ore 1^254om. : 
I t r [ » . '• I 

Confermasi Tebe oggi si defini- | 
r e P e la crisi; Taianì, sarebbe il 1 
yero ipinìstro dell'interno nella j 
ussenzàTii Dépretis. ^ 

— L'arrestò^ Lopez fa realmente 
capo alle rivéìasi^qi; iBertoni. Si 
sarebbe concesso, otto giorni fa, 
l'abbuoriò di qri semestre dì pena 
àrOovernatorf perchè completasse 
le confessioni* 

— A Massaua^^rnk a'brescefe 
i ni alati, però'nessuna vittima. 
^ — G a i r o l ì è''partito per Gv&p-
pello. 

m 

iretfgioroi' « , ^^^-0 
.•figga a N. §®|l Otìtìiigaztoa\qj:^ppr-
tàtpre da L.&Oti Cadauna fruttanti 
L.'ÌJS l'anno e ritnb'irsabili alla pari' sa » • 
entro50'"'arî iv :".,.• ^ .•t.' Leroiis Aiiierieaiio 

I 

déifmtRmU 
nelle città:/di|!Vfaddaloni,NàpoI|jf^ Pa-= | Uoica'^'tiutura in Cosmetico ^refe-
lermo, !Ìom^,;Wheln^e,v i iy^p, , f lanO-/ | "nta,,a%tiarnte :f lnor |^ |w.nM 
va, Bologna, Venezia^Bresijia, Verona II Cero.pe^ (̂3be v̂' ouriamo e compost» 
e forino senza deduzione di spesse o ' di midoffa dì bue la quaW rinforza il 
tasse Comunali, colla sola ,deduzione i bulbo; con questo si olitine istanta-
delPiroporto della tassa"di R v c c h e z z a j i S ^ ì t l t ^ BI0t4D0, CASTAGNO e 
mobile 0 ciiPcpIazione. / ÌNÈÌEÌO perf*tiiv — TJn oezzo in |iljj| 

• • . ' • '^"^.wLffante astuccìo-L-re S,"*"" 
.:LeO|»lteIisaai|ortisi ej^^^pmcon'^'^ 

godimento ,,4al j^,^iaikss6Ìo<''*^§ al 
prezzo di Ù w ^ - ® ^ ^ cheisi^induco- ! 
no a sole :L. ^ t "SI pagabili coma'eègue: 

fc'M-~-àUà'^ott^sorizmoe5l[iSFl^ 

al riparto ' *̂ J 
al 25 luglio 1885 
L.12250a!i0sgo3, 1885 

550interessi dal 1 
I 1 

—-—-luglio al30 sett, . 
^ •••^•Ì1885chésicoW"'| 

titano c o m e ; 
^ „ /Contante. 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto 
tfèM Sbti^àoriziori^ ^^Àr^,un ulteriore 
bonìfico <ir h. 1.50 pagando quindi 
sole L. ^ISS.S# ed avrà la prefe-
renia!in caso di riduzione, 

! • • . . . . • ; 

r meno 

»1Ò0,' 
x-iSO. 

»117 

ToiX.ìii: 

ìa pi'if' rinomata tinturay in una 
; :. • . ; l)ottiglia *̂  
^Nessun altro chimico profumìore è 

arrivato a preparare una tintura i -
stantaneà -cRc-Hinga, 'perfettamente: 
Oap|i]l|j^e Barba coh tutte quelle co­
modità come questa, -—^g^ occorr» 
di iavarsi i^gapelli né prima né dopo 
| 'a?ptazìon*C Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegando meri(o di 3 mi­
nuti. — Non aporca la pelle né ìa lin­
geria. —• L^applicazione è, duraturi* 
quindici giorni. Una bottìgìia in g!e-
gante'astuccio ha la durata dì sei 
mesi. ",Oosta'^^f^4. 

. 

tìE-;' 

Gli interessi ed i rimborsi dovuti 
dal Municipio di SlatìiSàlwaiS, oltre 
che con..tutg I Ì | | ( | W > ^ * ^ ^ « S M ^ « ~ 

I t i S u i r i à i ^^ 

1 
1} 

d è i 
sulle rendito patrimoniali. 

Queste entrate che per effetto della 
,4é(egazion,e aonci-vincolate ed «sse-

' ugnate ai,' portatori 'delle Obbligazioni 
^ sdà^«^à:'àéò^'''^W'Mp|^io la so'mma 

nocessaria per gli interessi e Tammor-
\ tameotodeHf^Obbligazioni stesse. 

alle 
I 

- i . . - " ^ - » ' » " ^ . » in i t * ^ • v . 

"Madésaloiiat è "Clt%à ricca 
porte di Napoli. Delle Honda condi-

, a^òni dél̂  Ctìmune è prova il fatto che 
i 

Questa PREMIATA TIN:IJUBA pos­
siede la virtù di tingere 1 dapelli e ì* 
barb^a.ia BRUNO e NERO natui 
senzl^macohiare la pelle, come fL..».,rf, 
la iitfaggiór: pa r te r^ l i e t i h f ^ ^ v © » -
dute'finora in Eiìrpìpai Dì . | iù lascia 
ì ijapelli morbidi, Come pri|na,dell'Oc 
poraKÌono senza il minimo jlanno alla 
salute, -r- Prezzo della acaftlà U 41-

Dtìpoaito e vendita àll'A^t^B^ift LON-
GEGA, .S- Sa|viUortì,'43E5,'';v6aezìa.^'?l 

Deposito e .vendita,in,Padova pres­
so il Iparruochiere Àntoiiio Bedong, 
il Gabinetto di Toiletta delia signora, 
CÙtnentina Bedon^Jiy S Lorenao» 
pi'esso la profumeria Iftìrati, e Seba^ 
stiano TemrottQ, 

1 • ; 

d.'. 

- . v 

w 

: . - ' < 

•^T 

.10 



' ri-T , ^ , l | , • 1 -
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•ft^ 
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L'opera consterà di 80 dispense 
ta-4, su carta di lusso e conterrà 
alcune tavole Màlnpate separata- # 
mente dal tèsto. — Ogni dispensa 
si comporrà di otto pagine ricca-: 
mente illustrate.— Si pubbliclie-. 
rano due dispenso per settimanali 
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a rr -a . 3^ o 3D o 3>j T :e, 
rxaosdtâ se sorpassorsbbei'allezza, di un quinto piano. 

D'onde viene il genere umano ? È una razza 
speciale oppure esistette una parentela primi­
tiva fra Tuomo e gli animali, e l'uomo non ò 
forse un animale perfezionato?'^^ r^.,. 

La scienza oggidì ci permette dìaffrontare ed '' 
anzi dì risolvere queste grandi (inestioni ressa 
crfaitoccar con mano che nella vita terrena 
cPisto un alloro unico, immenso, di cui l'uomo 
occupa la sommità. La legge del progresso è :ri 
scrìtta in tutta l'opera della creazione. I 

Nel suo lavoro, Camillo Flammarlon espone. 
i risultati appunto della scienza che ha sco- ' 
perto il gran mistero dell'origine delle cose. 
Egli ci presenta le; pHiiiò pagine del gran 
poema deìla ̂ glura, allorquando il maro era 
dappertutto ; poi ci fa assistere successiva­
mente allo svolgersi d^l,.poema, descrivendo, 
le varie trasformazioni geologiche, le prime 
piante, i primi animali, la cui conformazióne 
la scienza ha ricostituito con gli scheletri.tro­
vati t^ lf ' scavi, analizzando, paragonando i 
punti .di contattp fra essi e Fuomo attraverso 
rincàlcòlabile succedersi dèi secoli., L'opera di 
Flammarìon, è delle piti interessanti che si 
Siano mai pubblicato. 
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n ^^^V^^ì^ rinrmatB sppc'iiìità si disuugga tutti gii insetti, coiae I^iale», C I I M I J 

• Serve anche p e y e Zanzare, bruciandone un nìfzzo cuccKìaìod» caffè in un braciere. 
L uso della polvere insetncids è il più facile, basta spnfgeHa Sulla bif^clierii; •nei 

izij nei letti elastM, nelle lettiere ove.»^jiidano tali malevoti*i fyiaterazz 
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INFALLIBILE PER LA DiSTRUZIONE DELLE TARME 
L* esito felice ot|^nu||^4B moh nnni da ^ f e a portentosa miscellanea, coli'esperi­
t o faito^dordjne del Mmieiro dy|a guèrra, ha risolto.1* inveniore dv porlo in com^ 

(bercio^Cìò che il pubblico poe^a godere di questo aicurb ritrovalo. 
Es8(f^reBerva dal tarlo tutii gli oggetti ìì«!^LBneriè, Pellìcerìe, Panni di ogni genere, 

lappelti eqc.,^con una spesa minutissima. Prezzo Lire t . ^ ^ pacco grande; centes. 0̂  
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pacco piccoig 
P: 

QTJ^ n iFJI. 
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liisoltittsh Serve aroKirabilnoente per letti elastici ed altri mobìli, ciò che non 
mente ottenersi colla polvere. Prezzo delta bottiglia cent. 8©. 

Deposito e vendita all'Agfnzi» LONGEGA, S. Saivtitore, N. 482^?^ 
^^Deposito e vendita presso AwtfoMl*© ^cs lo ia , Parrucchiere, ed alla Farmacia aKastt-
•0,«1 l i , contrada de! S^ntOj .;!P^II0WA 
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PREZZO D'ABB0NAMENTO ALtE 80 :D1SPENSE: 
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franco diaporto in tutto il Regno . . . . . . . 
Alessandria d'Egitto, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli . 
Unione postale d'Europa, Africa e America dei Kord. 
America del Sud e Asia . . . . •.,• . . . . . . 
^Affstlalia, Bolivia e Nuova Zelanda. . . . '*' ." . .. ./ . 

Una'dispensa separata, nel lìeffno, Gentesmi 10. 

» I l 50. 
» 15 50 
^ 19 30 

I 
Tutti gli abbonati riceveranno in dono, a pubblicazione compiuta, il frontispizio, Tiri, r dice e.la.copertina. ' ;>.̂ ;.> 
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VIA. 
TORE A^A 

Fabbrica e depolM P « 
per Ponti, Manufatti e Pozzi. 

Le suddetta Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medeaime.. 

3VEA. 'Pa?JSO 
E«li«Ea© in ispocialiià d'asciugamenti 
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PER MINUTO 

1 • Per àbbonaKii inviare Vaglia Postale all'Editore EPOAROQ, SONZOGNO, MMano, Via Pasquirplp, NJ^l» M̂ 
fllflliniAfllVI|in|tllIBtl11l1tlf1ltrilll« F D V t l i r i t B t l l l l l l M E I I I I B I I I I I I i f l l B t t l B t l K l l l l l l l l l l l l l I K t l K l l M I I I I I I I I f t l l l l M S M M M l V l ^ l M l l l i M t l l l V f l l t l U t i l l M t t t l I l l l l l l I l H l l l l M I U t a ' 

" i j 
WJ:'V i 

Esce il l e il 16 d'cgnì mese 
720,000 copie 720,000 

i#i(ìn 16 iingiie) 
Dà ogni anno ?@®® in-

cieioni, E® figurini co­
lorali,!® appendicicon 
%«0 hncdeiii da taglia­
re, e éiéé disegni per 
lavori fenf-mmili. *. 
PRÉ^ZID'ABBONAMENTO 

(franco ne! Regrflf 

Grande Ed. 16 9,— 5,— 
Piccola 8 450 2,50 

Per Ì^Ì!stero 
anno sem. trim.«. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Pìccola ,: ; , J 1 6 3,50 

NumeH'separati L UHA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 Ggurini colorati 
all*acquarelio. Gli ttSbo-
nanìlriii decorrono solo 
dal 4 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ot|^obre. 

Pagomenti anticipati 
Numeri di SPggìp g r é t i s 

a chiunque li chieda. 

Si ricevono abbontìnii^nti al giornale ìba ^ga^iaègg© e si (iftono miseri di saggio a 
g r e ^ a 8 a chiunque ne faccia domanda jtressoTanmiiiuatrazione del gicrnale II Bacchiglione 

Padova. 
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L*unica fra Ift^^onope co­
nosciute oggi; in Europa che 
abbia, dato le migliori refe­
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo, 

. / d e l v i n o , S i l r r é i f i ì l o , 

. et]|iE (̂̂  ^^^vijy^ll? * può es­
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio di stabili-

^jimenti, fabbriche, induBtrie, 
alberghi ecc. 

È la più Bplida delle pem-
pe, senza valvole e sensa in­
terruzione - non produce B1< 
cun rumore - occupa pochis­
simo spazio - può essere 
mossa tanto a manp^j^^||É| ,, 
motore a qualùnque a ì t e s z a ^ 
- e la sua aspirazione è ga-

lfl>TATi¥A.: m ^Kmxa 

ranfcita superiore a ftlalun-
que altra ,̂ ^ppmpa tecnica- i 
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noesf̂ te sin oggii^ccnosciuta. 
Si tornisce pure qilalun? ^_ „ _ _ _, 

f
ané altro modello e servizio " ^ i i ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ I 
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Eegolare Postale fra l'Italia i! Brasile, ]a»Blata ed il Tacifieo 
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T». r «K^oro 
Tonno 1884 
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SKD^r /N CASALE MONFEnRATO 
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Capifaìe sociale Lire versato Lire 1b^ 
"lite ^ ^ 1 , ^ 
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STABILir̂ ENTI HACeOROATE i\lLE STAZEONt FERl̂ OVIARIE DI GAS#IE, S. WROIO ED OZ?/IÌ0 
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! prodotti della Società sono: 

Ci t l jC l ] I f i r aMl im itaacslaiatof. ' . - ^ 
^ eiBaÌi&e§gtoiMeiftite I d r a d i e m 
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La Società accetta inerfìi e passeggìeri pei porli di TixUahuano^ Volparaiso, 
Caldera^ Mica, Chlìoo, con trasbordo a Montevideo MWtpBrì dèlia Pacific 
Steafn JSàvigation Company. -

ii&. 

Per imbarco dirigersi alia Sede della».Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Produzione annua^ Quintali 
L , , ' 

Si assume qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a seconda dellN _ 
tità della medesima. Sì spedisce franco il Catuloj|o^^dei prezzi correnti dietro demanda 

ft quale risponderà a tutte le domande che le saranno dirette e darà gli schiarimenti 
richiesti e, le ncrme per qualsiusi upplicasione dei prodotti fabbricati. 

l A M ^ 
Bappresentanti sulle principali piazze d'Italia 

In FaHl^a rH'oIperR* ai glgisfflr Iiii:©p:Bì©fi"® ILARIO P® 
Facilitazioni nei prezzi per forniture imporlfRi. 

APPLICàZICNI DEL CEMENTÒ' — Marciupiedi, pavimenti, terrazzi, volte monoliti, 
ponti canali, tubi resistenti a forti preesioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
balaustre, stipiti, pietre artificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, calcestruzzo 
per^Wtìtiioni^^felocchi per gettate e r ives t imet i i ecc. 
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